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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 29 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 13.30.

Sul sistema dei servizi di media audiovisivi e

radiofonici.

Audizione di rappresentanti di MTV Italia Srl.

(Svolgimento e conclusione).

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della

seduta odierna sarà assicurata mediante la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Andrea CASTELLARI, Amministratore
Delegato di Viacom International Media
Networks Italia, Medio Oriente e Turchia,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, quindi, i deputati Paolo
COPPOLA (PD), Lorenza BONACCORSI
(PD) e Arianna SPESSOTTO (M5S).
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Andrea CASTELLARI, Amministratore
Delegato di Viacom International Media
Networks Italia, Medio Oriente e Turchia,
risponde ai quesiti posti, fornendo ulte-
riori precisazioni.

Michele Pompeo META, presidente, rin-
grazia il dottor Castellari per il suo inter-
vento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 14.15.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2013.

C. 2541 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2014.

C. 2542 Governo.

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2014

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2014 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 24 luglio 2014.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Emiliano MINNUCCI (PD), relatore,
propone di riferire favorevolmente sul di-
segno di legge recante Rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2013.

La Commissione approva la proposta
del relatore di riferire favorevolmente sul
disegno di legge di Rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2013.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che non sono stati presentati emen-
damenti al disegno di legge di assesta-
mento.

Emiliano MINNUCCI (PD), relatore,
propone di riferire favorevolmente sul di-
segno di legge di assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle Amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario
2014, per le parti di competenza della
Commissione.

La Commissione approva la proposta
del relatore di riferire favorevolmente sul
disegno di legge di assestamento del bi-
lancio dello Stato e dei bilanci delle Am-
ministrazioni autonome per l’anno finan-
ziario 2014, per le parti di competenza
della Commissione e nomina il deputato
Minnucci quale relatore per riferire presso
la V Commissione sui provvedimenti in
oggetto.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 29 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 14.25.
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Modifiche al codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di
semplificazione delle azioni di contrasto dell’eva-
sione dell’obbligo di assicurazione dei veicoli, per
favorire la circolazione dei carrelli elevatori e per
contrastare le esportazioni irregolari di veicoli da
demolire e le fittizie immatricolazioni di veicoli
all’estero.
C. 1512 Meta e abb.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un testo unificato come testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
maggio 2014.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, propone, se non vi sono obiezioni,
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, avverte che il Comitato ristretto
ha concluso i propri lavori lo scorso 24
luglio e ha predisposto un testo unificato.
Come già ricordato in numerose occasioni,
fa presente che il provvedimento in esame
intende integrare il contenuto del progetto
di legge delega di riforma del codice (testo
unificato C. 731 e C. 1588), anch’esso
all’esame della Commissione. Osserva che,
laddove il progetto di legge delega coltiva
l’ambizione di ridisegnare nel suo com-
plesso la disciplina della mobilità, il prov-
vedimento in esame mira ad individuare
soluzioni per alcuni specifici problemi.
Sottolinea che, in ogni caso, tra i due
provvedimenti vi sono dei « punti di in-
tersezione », dei quali darà conto nel corso
della relazione.

Passando ad una breve disamina dei
contenuti del testo predisposto dal Comi-
tato ristretto, fa presente che esso inter-
viene sostanzialmente in cinque ambiti
principali: contrasto al fenomeno della
« esterovestizione » delle auto (articoli 3 e
5); misure in materia di destinazione dei
proventi delle sanzioni per violazioni del

codice della strada e di trasparenza sui
relativi dati (articoli 6 e 10); disciplina
della sosta delle biciclette e possibilità per
i ciclisti, nelle zone in cui il limite di
velocità non supera 30 km/h, di circolare
anche in senso opposto a quello di marcia
(articoli 7 e 8); contrasto del fenomeno
dell’evasione dell’obbligo di assicurazione
RC auto (articolo 9); sanzioni accessorie in
caso di omicidio commesso alla guida del
veicolo da un soggetto in stato di ebbrezza
o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti
(articolo 11 e 12). Ulteriori specifiche
questioni sono poi affrontate dagli articoli
1, 2 e 4.

Per quanto concerne il contrasto al
fenomeno della « esterovestizione », os-
serva che l’articolo 3 modifica, al comma
1, la disciplina in materia di cessazione
della circolazione dei veicoli sul territorio
nazionale a causa di esportazione al-
l’estero contenuta nell’articolo 103 del co-
dice della strada. In particolare si prevede
che, nel comunicare entro sessanta giorni
al competente ufficio del Pubblico registro
automobilistico l’avvenuta esportazione,
l’intestatario o l’avente titolo debba resti-
tuire non solo il certificato di proprietà e
la carta di circolazione, ma anche le
targhe o la denuncia di smarrimento, furto
o distruzione di tali documenti (modifica
al comma 1 dell’articolo 103 operata dalla
lettera a) del comma 1 dell’articolo 4). Si
prevede poi che in mancanza di tale
documentazione, la comunicazione del-
l’esportazione risulti possibile solo presen-
tando certificazione, legalizzata se pre-
scritto e debitamente tradotta, dell’auto-
rità straniera o del soggetto straniero com-
petenti nel Paese dove il veicolo è stato
reimmatricolato o demolito, che attesti tali
circostanze e che contenga il numero di
targa o di telaio del veicolo interessato,
oppure previa presentazione di fotocopia
non autenticata della carta di circolazione
estera debitamente tradotta ove non con-
forme al modello della direttiva 1999/37/
UE. Non si può procedere alla definitiva
esportazione quando sul veicolo sono
iscritti vincoli o gravami (nuovo comma
2-ter dell’articolo 103); inoltre la tassa
automobilistica continua ad essere dovuta
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quando non sia avvenuta la comunica-
zione di definitiva esportazione secondo le
modalità sopra descritte; è fatta salva la
registrazione richiesta a seguito di sen-
tenza o di procedura concorsuale (comma
2-quater); infine la reimmatricolazione in
Italia di veicoli definitivamente esportati
all’estero è consentita nel rispetto delle
disposizioni vigenti per i veicoli prove-
nienti da canali d’importazione non uffi-
ciali e previa visita di controllo (comma
2-quinquies).

Inoltre, l’articolo 5 interviene in mate-
ria di controlli sui veicoli immatricolati in
uno Stato appartenente all’Unione europea
(UE) o allo Spazio economico europeo
(SEE), attraverso l’introduzione di un
nuovo articolo 132-bis nel codice della
strada. In particolare si prevede che i
soggetti residenti in Italia circolanti alla
guida di veicoli immatricolati in via prov-
visoria o definitiva in uno Stato UE o SEE
debbano essere in grado di documentare le
regolari detenzione e circolazione al fine
di verificare l’eventuale elusione delle di-
sposizioni amministrative e tributarie ita-
liane (comma 1). La sanzione per la man-
canza di documentazione va da 84 a 335
euro, cui si aggiunge il ritiro della carta di
circolazione per trenta giorni. Del ritiro
viene data notizia allo Stato di immatri-
colazione e la carta è restituita solo al-
l’esito favorevole delle opportune verifiche.
Durante il periodo del ritiro la circola-
zione è consentita solo attraverso un’ap-
posita menzione da apporre sul verbale di
contestazione (comma 2).

In materia di disciplina dei proventi
delle sanzioni per violazione del codice
della strada, l’articolo 6 prevede che le
relazioni sull’ammontare e sull’utilizzo dei
proventi delle sanzioni per violazioni del
codice della strada di spettanza degli enti
locali (previste dall’articolo 142, comma
12-quater) siano pubblicate, entro il 30
giugno di ciascun anno, in un’apposita
sezione del sito del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, in formato dati di
tipo aperto, come definito dall’articolo 68,
comma 3, lettera a) del codice dell’ammi-
nistrazione digitale.

Inoltre, l’articolo 10 interviene sulla
disciplina dei proventi spettanti allo Stato
perché riscossi da organi dello Stato, at-
traverso due modifiche all’articolo 208 del
codice. In particolare si prevede, al comma
1, lettera a), l’introduzione di una nuova
finalizzazione nel riparto delle sanzioni,
stabilendo che una percentuale pari al 15
per cento del totale annuo dei proventi sia
destinata al Ministero dell’interno per l’in-
tensificazione dei controlli su strada.

Al comma 1, lettera b) si stabilisce
inoltre l’obbligo di trasmissione, entro il
31 marzo di ciascun anno, da parte dei
soggetti accertatori, sia nel caso di pro-
venti di spettanza dello Stato, sia nel caso
di proventi di spettanza degli enti locali,
dei dati relativi alle sanzioni comminate
nell’anno precedente. Si tratta in partico-
lare dei dati sull’entità delle sanzioni per
ciascuna tipologia. Anche in questo caso i
dati devono essere resi disponibili in
un’apposita sezione del Ministero dell’in-
terno in un formato di tipo aperto in
modo da permettere la consultazione sulla
base di criteri temporali e territoriali (con
disaggregazione a livello comunale, pro-
vinciale e regionale), nonché per tipologia
di infrazione.

Gli articoli 6 e 10 intervengono in un
ambito interessato anche da alcuni prin-
cipi di delega del progetto di riforma
complessiva del codice, ovvero l’articolo 2,
comma 1, lettera h)-bis (fruibilità dei dati
relativi alle infrazioni stradali in formato
di tipo aperto) e lettera i), numero 9
(destinazione del 15 per cento dei proventi
di spettanza statale all’intensificazione dei
controlli su strada).

Con riferimento alla disciplina della
sosta e del senso di circolazione delle
biciclette, l’articolo 7 consente, attraverso
un nuovo comma 4-bis, inserito nell’arti-
colo 158 del codice della strada, la sosta
delle biciclette sui marciapiedi e all’in-
terno delle aree pedonali, in mancanza di
apposite attrezzature di parcheggio; si pre-
cisa che in ogni caso la bicicletta non deve
creare intralcio ai pedoni e non deve
essere collocata lungo i percorsi tattili per
i disabili visivi.
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L’articolo 8 introduce due modifiche
dell’articolo 182 del codice della strada. In
particolare, dopo il comma 1 è inserito il
comma 1-bis al fine di prevedere che nelle
strade o nelle zone all’interno dei centri
abitati nelle quali il limite massimo di
velocità è uguale o inferiore a 30 km/h, i
ciclisti possano circolare anche in senso
opposto a quello di marcia di tutti gli altri
veicoli, qualora tale facoltà sia prevista
con ordinanza e segnalata con l’aggiunta ai
segnali verticali di divieto o di obbligo
generico del pannello integrativo di ecce-
zione per i velocipedi. Al comma 9 del-
l’articolo 182 si specifica invece che l’ob-
bligo per i velocipedi di circolare sulle
piste loro riservate vale unicamente
quando tali piste siano esclusivamente ri-
servate ai velocipedi e non quando esse
siano riservate, oltre che ai velocipedi,
anche ad altre tipologie di utenza.

Per quanto riguarda il contrasto del
fenomeno dell’evasione dell’obbligo di as-
sicurazione RC auto, l’articolo 9 prevede
che la violazione dell’obbligo possa essere
accertata anche tramite il confronto dei
dati ricavati con dispositivi o apparecchia-
ture di rilevamento del luogo, del tempo e
dell’identificazione del veicolo, con quelli
contenuti nell’elenco dei veicoli non co-
perti da RC auto tenuto dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, previsto
dall’articolo 31, comma 2, del decreto-
legge n. 1 del 2012. In particolare si
abroga la disciplina attualmente vigente di
cui al comma 3 dell’articolo 31 del decre-
to-legge n. 1 del 2012 e si introduce una
nuova disciplina in materia direttamente
nel codice della strada, all’articolo 201. La
disciplina introdotta direttamente nel co-
dice della strada differisce da quella pre-
cedente in quanto le caratteristiche dei
dispositivi e delle apparecchiature di rile-
vamento della violazione dell’obbligo di
RC auto non devono più essere definite
con decreto interministeriale (sentiti l’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni
IVASS e il Garante della privacy). In
relazione ai dispositivi in questione si
prevede infatti l’omologazione ovvero l’ap-
provazione per il funzionamento in modo
completamente automatico, analogamente

a quanto già previsto dall’articolo 193,
comma 4-ter, del codice della strada, con
riferimento ai dispositivi e alle apparec-
chiature lì espressamente indicate. È pre-
cisato, inoltre che la violazione delle rile-
vazioni circa la mancata copertura assi-
curativa obbligatoria tramite i suddetti
dispositivi non richiede la necessaria pre-
senza degli organi di polizia stradale. Il
comma 1-quinquies riproduce sostanzial-
mente quanto già disposto dai vigenti
commi 4-ter, 4-quater e 4-quinquies del-
l’articolo 193 del codice della strada in
ordine al fatto che, qualora, in base alle
risultanze del raffronto dei dati, emerga
che al momento del rilevamento un veicolo
munito di targa di immatricolazione sia
sprovvisto della copertura assicurativa ob-
bligatoria, l’organo di polizia procedente
invita il proprietario o altro soggetto ob-
bligato in solido a produrre il certificato di
assicurazione obbligatoria, pena l’applica-
zione della sanzione amministrativa pre-
vista dal codice.

In materia di sanzioni accessorie per il
cosiddetto « omicidio stradale », l’articolo
11 prevede, attraverso un’integrazione del-
l’articolo 219 del codice della strada, un
divieto di conseguire una nuova patente
per il soggetto responsabile di omicidio
che, alla guida con un tasso alcolemico
superiore a 1,5 g/l ovvero sotto l’effetto di
sostanze psicotrope o stupefacenti si rende
responsabile di omicidio colposo con vio-
lazione delle norme di circolazione stra-
dale (si tratta della fattispecie disciplinata
dall’articolo 589, terzo comma, del codice
penale). Si prevede inoltre un divieto di
conseguire la patente qualora il soggetto
ne fosse privo. Conseguentemente, l’arti-
colo 12 prevede, attraverso una modifica
dell’articolo 222 del codice della strada,
che, nel caso di sentenza irrevocabile di
condanna per il reato di omicidio colposo
sopra richiamato il cancelliere del giudice
trasmetta entro quindici giorni copia au-
tentica al prefetto del luogo della com-
messa violazione. Il prefetto emette nei
confronti del soggetto che ha commesso il
reato un provvedimento di inibizione alla
guida sul territorio nazionale a tempo
indeterminato.
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L’intervento normativo previsto dagli
articoli 11 e 12 rappresenta il massimo
sforzo ipotizzabile, all’interno del processo
di riforma del codice della strada, nell’ot-
tica di un inasprimento delle sanzioni per
l’ »omicidio stradale ». La previsione, in-
fatti, di una specifica e nuova fattispecie di
reato può essere introdotta soltanto attra-
verso una modifica del codice penale.
Anche in questo caso, le disposizioni sono
coerenti con quanto disposto dal progetto
di legge delega all’articolo 2, comma 1,
lettera i), numero 2-bis), il quale prevede
che « nel caso in cui il conducente cagioni
la morte di una persona con violazione
delle norme sulla disciplina della circola-
zione stradale » nell’attuazione della de-
lega debbano essere definiti le condizioni
del conducente stesso ovvero le tipologie di
violazioni in presenza delle quali saranno
previste le sanzioni amministrative acces-
sorie della revoca della patente e dell’ini-
bizione della guida sul territorio nazionale
a tempo indeterminato. Tale previsione
sarà introdotta nel decreto di attuazione
della delega « anche in coerenza con even-
tuali modifiche del codice penale che in-
troducano il reato di « omicidio stradale ».
Segnala altresì che la Commissione Giu-
stizia del Senato ha inoltre avviato in sede
referente, nella seduta del 17 giugno 2014,
l’esame abbinato di alcune proposte di
legge in materia di omicidio stradale.

Per quanto concerne, infine, le ulteriori
specifiche disposizioni del provvedimento,
segnala che l’articolo 1 introduce una
specificazione in materia di attuazione del
divieto previsto dal comma 1 dell’articolo
16 del codice della strada. Tale disposi-
zione vieta infatti ai proprietari o aventi
diritto dei fondi confinanti con le pro-
prietà stradali fuori dei centri abitati di
effettuare interventi, quali l’apertura di
canali, fossi o l’effettuazione di qualunque
escavazione nei terreni laterali alle strade.
La modifica introdotta prevede ora che,
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sia stabilita la parti-
colare disciplina per le sedi stradali ubi-
cate su ponti, viadotti o gallerie o in

particolari condizioni orografiche, anche
con riferimento alle diverse tipologie di
divieti.

L’articolo 2 modifica la disciplina in
materia di servizio di noleggio con con-
ducente di cui all’articolo 85 del codice
della strada. In particolare si prevede che
possano essere adibiti al servizio di no-
leggio con conducente anche i motoveicoli
per trasporto promiscuo o per trasporti
specifici di persone e non più solo gli
autoveicoli utilizzati per tali modalità di
trasporto.

L’articolo 4, attraverso una modifica
del comma 2 dell’articolo 110 del codice,
sopprime la previsione che le macchine
agricole possano essere immatricolate solo
a nome di titolari di imprese agricole o di
altri specifici soggetti (titolare di impresa
forestale o che effettua lavorazioni
agromeccaniche o locazione di macchine
agricole, enti e consorzi pubblici), consen-
tendo di procedere all’immatricolazione a
tutti coloro che si dichiarino proprietari
del mezzo.

Avverte da ultimo che, in considera-
zione dei contenuti del testo unificato, il
titolo dello stesso è stato modificato nei
termini seguenti: « Modifiche al codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 ».

Più in generale ribadisce che la ratio
del provvedimento è quella di affrontare
alcune specifiche emergenze a latere del
processo di riforma complessiva del codice
della strada. Questo implica di per sé
tempi rapidi di esame e di approvazione
del provvedimento. In questa ottica au-
spica che in sede di Ufficio di presidenza
si possa stabilire un termine ravvicinato di
presentazione delle proposte emendative.
Rileva inoltre l’opportunità, per la mede-
sima esigenza di speditezza dei lavori, di
limitare le proposte emendative alle ma-
terie già comprese nel testo, senza inserire,
per quanto possibile, modifiche di ulteriori
aspetti del codice.

In conclusione ricorda che il testo uni-
ficato è stato predisposto a seguito di un
lungo e articolato lavoro in sede di Comi-
tato ristretto, al quale hanno partecipato
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tutti i Gruppi, invita la Commissione ad
adottare tale testo come testo base per il
seguito dell’esame in sede referente.

Vincenzo GAROFALO (NCD), rileva che
nel testo unificato non sono presenti le
disposizioni in materia di sistemi di sicu-
rezza dei seggiolini per bambini, oggetto
della proposta di legge a propria firma C.
1177, abbinata al provvedimento in esame
e chiede chiarimenti al riguardo.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, fa presente che in sede di Comi-
tato ristretto la questione è stata appro-
fondita anche alla presenza di rappresen-
tanti del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e che sono emerse forti
perplessità in ordine all’obbligo per i vei-
coli di essere muniti di dispositivi di
sicurezza, dal momento che la disciplina
relativa all’equipaggiamento dei veicoli è
stabilita in sede di Unione europea.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) esprime, a
nome del proprio gruppo, contrarietà ri-
spetto alla disposizione che prevede in
determinati casi l’impossibilità di conse-
guire una nuova patente e l’inibizione alla
guida sul territorio nazionale a tempo
indeterminato. Preannuncia quindi la pro-
pria astensione nella votazione di adozione
del testo unificato come testo base.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, fa presente che in questa fase la
Commissione si limita ad adottare il testo
approvato dal Comitato ristretto come te-
sto base e che successivamente potranno
essere presentati emendamenti, anche di
carattere soppressivo.

La Commissione delibera di adottare
come testo base il testo unificato predi-
sposto dal Comitato ristretto (vedi alle-
gato).

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, avverte che è stata assegnata alla
Commissione la proposta di legge Decaro
ed altri recante « Disposizioni per lo svi-
luppo della mobilità in bicicletta » (C.

2305). Segnala, in proposito, che sulla
medesima materia della mobilità ciclistica
erano state assegnate alla Commissione e
abbinate al provvedimento in esame le
proposte di legge Realacci ed altri n. 73
(Introduzione del titolo V-bis del codice
della strada recante disposizioni per la
tutela e lo sviluppo della mobilità cicli-
stica) e Bratti ed altri n. 111 (Modifiche al
codice della strada in materia di tutela
dell’utenza debole e per il miglioramento
della sicurezza della mobilità ciclistica e
pedonale). Osserva che, tenuto conto del-
l’intenzione della Commissione di esami-
nare in sede referente la proposta di legge
Decaro ed altri n. 2305, risulta necessario
procedere alla revoca dell’abbinamento al
provvedimento in esame delle proposte di
legge Realacci ed altri n. 73 e Bratti ed
altri n. 111, per poterle successivamente
abbinare alla proposta di legge Decaro ed
altri n. 2305.

Cristian IANNUZZI (M5S) chiede chia-
rimenti in merito ai contenuti delle pro-
poste di legge rispetto alle quali si vuole
procedere alla revoca dell’abbinamento,
nonché in relazione alla proposta di legge
n. 1747 presentata dal collega Busto e da
altri deputati appartenenti al proprio
Gruppo. Annuncia altresì che è imminente
la pubblicazione di un’ulteriore proposta
di legge da parte del proprio Gruppo in
materia di mobilità ciclistica.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, fornisce i chiarimenti richiesti. In
particolare, precisa che si tratta di un
adempimento formale che consentirà alla
Commissione di procedere all’esame in
sede referente di tutte le proposte di legge
assegnate alla Commissione stessa, vertenti
sulla materia della mobilità ciclistica. Av-
verte altresì che la proposta di legge
n. 1747 dell’onorevole Busto ed altri,
avente per oggetto « Norme per la realiz-
zazione di una rete di itinerari per la
mobilità dolce e per la riconversione delle
linee ferroviarie dismesse » è stata asse-
gnata in sede referente alla Commissione
Ambiente. In ogni caso ulteriori proposte
di legge sul tema della mobilità ciclistica
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che saranno assegnate alla Commissione,
saranno sicuramente abbinate alla propo-
sta di legge Decaro n. 2305.

La Commissione delibera la revoca del-
l’abbinamento delle proposte di legge Rea-
lacci ed altri n. 73 e Bratti ed altri n. 111
alla proposta di legge Meta n. 1512, in
esame.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, nessun altro chiedendo di inter-

venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.
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ALLEGATO

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285. (C. 1512 Meta e abb.).

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 16 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di fasce di rispetto
in rettilineo ed aree di visibilità nelle in-

tersezioni fuori dei centri abitati).

1. Al comma 1 dell’articolo 16 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n 285, e succes-
sive modificazioni, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti è
stabilita la particolare disciplina per le
sedi stradali ubicate su ponti, viadotti o
gallerie, o in particolari condizioni oro-
grafiche, anche in riguardo alle diverse
tipologie di divieti ».

ART. 2.

(Modifiche all’articolo 85 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, concernente il servizio di
noleggio con conducente per trasporto di

persone).

1. All’articolo 85 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2, la lettera f) è sosti-
tuita dalla seguente: « f) i motoveicoli e gli
autoveicoli per trasporto promiscuo o per
trasporti specifici di persone »;

b) al comma 4, le parole: « un’auto-
vettura adibita » sono sostituite dalle se-
guenti: « un veicolo adibito ».

ART. 3.

(Modifiche all’articolo 103 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di obblighi con-
seguenti alla cessazione della circolazione

dei veicoli a motore e dei rimorchi).

1. All’articolo 103 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole da: « restituendo » fino a: « carta di
circolazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « restituendo le targhe, il certificato
di proprietà e la carta di circolazione,
oppure la relativa denuncia di smarri-
mento, furto o distruzione »;

b) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. In mancanza della documenta-
zione di cui al comma 1, la comunicazione
di definitiva esportazione è possibile solo
presentando una certificazione, legalizzata
se prescritto e debitamente tradotta, del-
l’autorità straniera o del soggetto straniero
competenti nel Paese dove il veicolo è stato
reimmatricolato o demolito, che attesta
tali circostanze e che contiene il numero
di targa o di telaio del veicolo interessato.
In alternativa, nel caso di reimmatricola-
zione, può essere presentata una fotocopia
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non autenticata della carta di circolazione
estera debitamente tradotta, ove non sia
conforme al modello europeo di cui alla
direttiva 1999/37/CEE del Consiglio, del 29
aprile 1999, relativa ai documenti di im-
matricolazione dei veicoli.

2-ter. La definitiva esportazione non
può essere registrata quando sul veicolo
interessato sono iscritti vincoli o gravami
in essere.

2-quater. La tassa automobilistica con-
tinua a essere dovuta in assenza della
comunicazione di definitiva esportazione
con le modalità di cui ai commi 1 e 2-bis.
Resta salva la registrazione richiesta a
seguito di sentenza o di procedura con-
corsuale.

2-quinquies. La reimmatricolazione in
Italia di veicoli definitivamente esportati e
non targati all’estero è consentita nel ri-
spetto delle disposizioni vigenti per i vei-
coli provenienti da canali d’importazione
non ufficiali e previa visita di controllo ».

2. Entro sessanta giorni data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
provvede ad apportare le modifiche ne-
cessarie all’articolo 264 del regolamento di
cui al decreto del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, per disciplinare, ai fini di garanzia
e di monitoraggio, la procedura di comu-
nicazione di esportazione definitiva, pre-
vista dall’articolo 103 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, come da ultimo mo-
dificato dal presente articolo, anche con
riferimento ai veicoli non iscritti al pub-
blico registro automobilistico (PRA).

ART. 4.

(Modifiche all’articolo 110 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, concernente i requisiti per
l’immatricolazione di macchine agricole).

1. All’articolo 110 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-

cazioni, sono apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2 le parole: « a nome di
colui che dichiari di essere titolare di
impresa agricola o forestale ovvero di
impresa che effettua lavorazioni agromec-
caniche o locazione di macchine agricole,
nonché a nome di enti e consorzi pub-
blici » sono sostituite dalle seguenti: « a
nome di colui che si dichiari proprieta-
rio »;

b) il comma 4 è abrogato.

ART. 5.

(Introduzione dell’articolo 132-bis del co-
dice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di
veicoli immatricolati nell’Unione europea o

nello Spazio economico europeo).

1. Dopo l’articolo 132 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, e successive modificazioni, è
inserito il seguente:

« ART. 132-bis. – (Controlli e adempi-
menti relativi ai veicoli immatricolati in
uno Stato appartenente all’Unione europea
o allo Spazio economico europeo). – 1.
Fermo restando il disposto dell’articolo
132, chiunque, residente anagraficamente
in Italia, vi circola alla guida di veicoli
immatricolati, in via provvisoria o defini-
tiva, in uno Stato appartenente all’Unione
europea o allo Spazio economico europeo
deve essere in grado di documentarne le
regolari detenzione e circolazione, affinché
esse non integrino l’elusione delle dispo-
sizioni amministrative e tributarie italiane,
in particolare in caso di veicolo prove-
niente da una precedente immatricola-
zione in Italia.

2. Qualora manchi una documenta-
zione idonea ai fini del comma 1, si
applica al conducente la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria del pagamento di una
somma da euro 84 a euro 335. Alla
violazione consegue il ritiro della carta di
circolazione del veicolo per trenta giorni.
Dell’avvenuto ritiro viene data informa-
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zione allo Stato di emissione, e la carta di
circolazione è restituita solo all’esito fa-
vorevole delle opportune verifiche, oppure
decorso tale periodo senza che siano stati
adottati ulteriori provvedimenti sanziona-
tori, cautelari o inibitori, compreso, ove
possibile, l’obbligo di reimmatricolazione
in Italia. Durante il periodo in cui la carta
di circolazione è ritirata la circolazione è
consentita attraverso un’apposita men-
zione da apporre sul verbale di contesta-
zione.

3. Nel caso di veicoli di proprietà di
imprese estere di leasing o di locazione
senza conducente in disponibilità a per-
sona fisica residente anagraficamente in
Italia, o a persona giuridica, anche di
diritto estero, con una sede legale o se-
condaria o di altro genere in Italia, per un
periodo superiore a trenta giorni, circo-
lanti nel territorio nazionale, è prescritta
la reimmatricolazione con targa italiana,
attraverso la domiciliazione di cui all’ar-
ticolo 134, entro sessanta giorni dall’ac-
quisizione in disponibilità. In mancanza si
applica al conducente e all’utilizzatore,
separatamente e in solido tra di loro, la
sanzione di cui al comma 2 e la carta di
circolazione è ritirata e inviata all’ufficio
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti – Dipartimento per i trasporti, la
navigazione ed i sistemi informativi e
statistici competente per il luogo del ritiro
per l’effettuazione dell’adempimento
omesso. Anche in tale caso è data notizia
del ritiro, nonché della reimmatricola-
zione, allo Stato di emissione della carta
stessa.

4. Con il regolamento possono essere,
ove necessario, stabilite disposizioni di
dettaglio, nonché modalità di controllo
identificativo dei veicoli con targa estera
da reimmatricolare in Italia ».

ART. 6.

(Modifica all’articolo 142 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di limiti di

velocità).

1. Al comma 12-quater dell’articolo 142
del codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, entro il 30 giugno di ogni anno,
pubblica in un’apposita sezione del pro-
prio sito istituzionale le relazioni di cui al
primo periodo in un formato dati di tipo
aperto, come definito dalla lettera a) del
comma 3 dell’articolo 68 del codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni ».

ART. 7.

(Modifica all’articolo 158 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di divieto di fer-

mata e di sosta dei veicoli).

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 158 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito
il seguente:

« 4-bis. È consentita la sosta delle bi-
ciclette sui marciapiedi e all’interno delle
aree pedonali, in mancanza di apposite
attrezzature di parcheggio; in ogni caso, la
bicicletta in sosta non deve recare intralcio
ai pedoni e non deve essere collocata
lungo i percorsi tattili per i disabili visivi ».

ART. 8.

(Modifica all’articolo 182 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di circolazione dei

velocipedi).

1. All’articolo 182 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente: « 1-bis. Nelle strade o nelle zone
all’interno dei centri abitati nelle quali il
limite massimo di velocità è uguale o
inferiore a 30 km/h, i ciclisti possono
circolare anche in senso opposto a quello
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di marcia di tutti gli altri veicoli, qualora
tale facoltà sia espressamente prevista con
ordinanza e sia adeguatamente segnalata
mediante l’aggiunta ai segnali verticali di
divieto o di obbligo generico, del pannello
integrativo di eccezione per i velocipedi »;

b) al comma 9, dopo la parola:
« loro », è inserita la seguente: « esclusiva-
mente ».

ART. 9.

(Modifiche all’articolo 201 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di notificazione

delle violazioni).

1. All’articolo 201 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1-bis, è aggiunta, in fine,
la seguente lettera: « g-ter) accertamento,
per mezzo di appositi dispositivi o appa-
recchiature di rilevamento, della viola-
zione dell’obbligo dell’assicurazione per la
responsabilità civile verso terzi, effettuato
mediante il confronto dei dati rilevati
riguardanti il luogo, il tempo e l’identifi-
cazione dei veicoli con quelli risultanti
dall’elenco dei veicoli a motore che non
risultano coperti dall’assicurazione per la
responsabilità civile verso terzi, di cui
all’articolo 31, comma 2, del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27 »;

b) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente: « 1-quinquies. In occasione
della rilevazione delle violazioni di cui al
comma 1-bis, lettera g-ter), non è neces-
saria la presenza degli organi di polizia
stradale qualora l’accertamento avvenga
mediante dispositivi o apparecchiature che
sono stati omologati ovvero approvati per
il funzionamento in modo completamente
automatico. Tali strumenti devono essere
gestiti direttamente dagli organi di polizia
stradale di cui all’articolo 12, comma 1. La

documentazione fotografica prodotta co-
stituisce atto di accertamento, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 13 della legge 24
novembre 1981, n. 689, in ordine alla
circostanza che al momento del rileva-
mento un determinato veicolo, munito di
targa di immatricolazione, stava circo-
lando sulla strada. Qualora, in base alle
risultanze del raffronto dei dati di cui al
comma 1-bis, lettera g-ter), risulti che al
momento del rilevamento un veicolo mu-
nito di targa di immatricolazione fosse
sprovvisto della copertura assicurativa ob-
bligatoria, l’organo di polizia procedente
invita il proprietario o altro soggetto ob-
bligato in solido a produrre il certificato di
assicurazione obbligatoria, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 180, comma 8 ».

2. Il comma 3 dell’articolo 31 del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, è abrogato.

ART. 10.

(Modifiche all’articolo 208 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di proventi delle

sanzioni amministrative pecuniarie).

1. All’articolo 208, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2 è aggiunta, in fine, la
seguente lettera: « d) al Ministero dell’in-
terno, nella misura del 15 per cento del
totale annuo, per l’intensificazione dei
controlli su strada »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « 5-ter. I soggetti che, ai sensi del
comma 1, accertano le violazioni, trasmet-
tono in via telematica al Ministero dell’in-
terno, entro il 31 marzo di ogni anno, i
dati relativi all’entità delle sanzioni com-
minate nell’anno precedente, per ciascuna
tipologia di infrazione. Entro il 30 giugno
di ogni anno, il Ministero dell’interno
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pubblica in un’apposita sezione del pro-
prio sito istituzionale in un formato di tipo
aperto, come definito dalla lettera a) del
comma 3 dell’articolo 68 del codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni, i dati di cui al
periodo precedente, in modo da permet-
tere la consultazione sulla base di criteri
temporali, territoriali, con disaggregazione
a livello comunale, provinciale e regionale,
e per tipologia di infrazione ».

ART. 11.

(Modifiche all’articolo 219 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di revoca della

patente di guida).

1. Dopo il comma 3-ter dell’articolo 219
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito
il seguente:

« 3-ter.1. Quando la revoca della pa-
tente di guida è disposta per il conducente
che ha commesso il reato di cui all’articolo
589, terzo comma, del codice penale, il
soggetto non può conseguire una nuova

patente di guida. Nel caso in cui il con-
ducente che ha commesso il reato non sia
provvisto di patente, non può conse-
guirla ».

ART. 12.

(Modifiche all’articolo 222 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di sanzioni am-
ministrative accessorie all’accertamento di

reati).

1. Al comma 2 dell’articolo 222 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In caso di omicidio
colposo di cui all’articolo 589, terzo
comma, del codice penale, il cancelliere
del giudice che ha pronunciato la sentenza
divenuta irrevocabile ai sensi dell’articolo
648 del codice di procedura penale, nel
termine di quindici giorni, ne trasmette
copia autentica al prefetto del luogo della
commessa violazione, che emette provve-
dimento di inibizione alla guida sul terri-
torio nazionale a tempo indeterminato nei
confronti del soggetto contro cui è stata
pronunciata la sentenza ».
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